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ROBERTO VIVALDELLI

ARCO - «I pinch point di via Capi-
telli sono illegittimi». A denun-
ciarlo i consiglieri di minoran-
za,  Stefano Bresciani  (Patt)  e  
Oscar Pallaoro (Lega), che chie-
dono all’amministrazione comu-
nale la rimozione immediata dei 
dissuasori in quanto posiziona-
ti, a detta degli stessi consiglieri 
e delle verifiche svolte negli ulti-
mi giorni, senza le dovute auto-
rizzazioni su una strada provin-
ciale. 

«Attendiamo risposta ufficia-
le alla nostra richiesta di acces-
so agli atti - spiegano i due espo-
nenti delle minoranze -. Dalle ve-
rifiche fatte nel frattempo abbia-
mo avuto la certezza che i pinch 
point sono illegittimi in quanto 
mancano i presupposti minimi. 
Ovvero qualsiasi tipo di provve-
dimento  deliberativo  e  l’ordi-
nanza istitutiva. Altresì - notano 
i due consiglieri - cosa ancora 
più grave, manca anche il pare-
re obbligatorio della Provincia 
Autonoma di Trento che è pro-
prietaria della strada provincia-
le delle Grazie, nonché di via Ne-
grelli e via Capitelli». 

Bresciani e Pallaoro chiedo-
no pertanto le dimissioni dell’as-
sessore Andreasi e sono pronti 
a segnalare la vicenda alla Corte 
dei Conti: «Vista la situazione, 
chiediamo la rimozione imme-
diata dei dissuasori e annuncia-
mo una segnalazione alla Corte 
dei  Conti  per  le  mancanze  
dell’amministrazione comunale 
e l’assenza delle dovute autoriz-
zazioni.  Politicamente chiedia-
mo le dimissioni dell’assessore 
Gabriele Andreasi. Benché pos-
sa esserci stata qualche respon-
sabilità da parte della struttura 
in questo pasticcio - spiegano i 
due consiglieri comunali di op-
posizione - quando la squadra 
va male, solitamente si caccia 
l’allenatore.  Qualcuno  deve  

prendersi  la  responsabilità  di  
questa  situazione.  Il  compito  
dell’esecutivo è anche quello di 
controllare e non è stato fatto». I 
due esponenti delle minoranze 
ricordano di aver rilevato le cri-
ticità relative ai  «pinch point» 
sin dall’inizio. «Non vorremo es-
sere nei panni di quei cittadini 
che  magari  impazziscono  per  
farsi autorizzare un serramento 
o una finestra sulla propria casa 
e  poi  scoprono  che  l’ammini-
strazione comunale se ne fa un 
baffo e non chiede nemmeno le 
autorizzazioni quando dovreb-
be farlo. Continuiamo a chiede-
re la rimozione dei dissuasori  
per  la  sicurezza  stradale,  nel  
frattempo attendiamo risposte 
formali dall’amministrazione co-
munale.  Su  tutte,  attendiamo  
dall’assessore Andreasi la data 
dell’assemblea  pubblica  dopo  
che  ha  manifestato  pubblica-
mente la volontà di organizzar-
ne una. A maggior ragione rite-
niamo sia doveroso farne una 
ora, alla luce degli ultimi fatti». 

La scorsa settimana, le mino-
ranze del centro-destra autono-
mista hanno chiesto formalmen-
te all’amministrazione comuna-
le la convocazione dell’assem-
blea pubblica. La richiesta è sta-
ta inviata all’assessore Andrea-
si e firmata, oltre che da Brescia-
ni e Pallaoro, anche da Stefano 
Tamburini. «Prendendo spunto 
anche  dalle  dichiarazioni  rila-
sciate recentemente alla stam-
pa locale con le quali lei si di-
chiarava disponibile ad un in-
contro  di  dibattito  pubblico  
aperto a tutta la cittadinanza, 
seppur  nella  consapevolezza  
che è già stato fatto da lei molto 
nel tentativo di coinvolgere pre-
ventivamente la comunità, rite-
niamo ora indispensabile forma-
lizzare  tale  richiesta»  hanno  
scritto i consiglieri di opposizio-
ne, che si  sono detti  pronti  a 
raccogliere le firme per un even-
tuale referendum abrogativo. 
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